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Proposte

di Farian Sabahi

Apoche settimane dal
referendum svizzero
contro iminareti pro-

mosso dall’Unione demo-
cratica di Centro (Svp),
l’editore Gollion pubblica il
saggio Les minarets de la di-
scorde in cui gli autori riper-
corrono le varie tappe del-
l’islamofobiaelvetica.Quan-
do il dibattito inizia, para-
dossalmente esistono solo
due minareti a Zurigo e Gi-
nevra, rispettivamentedidi-
ciotto e ventidue metri.

Inauguratonel 1963,quel-
lo di Zurigo ha una storia
particolare perché svetta
sullamoscheadelmovimen-
to minoritario Ahmadiyya i
cui primi discepoli arriva-
no in Svizzera nel 1946 ma
sono considerati eretici in
Pakistan e in Arabia Saudi-
ta ed è loro vietato l’ingres-
so alla Mecca.

La questione dei minareti
viene sollevata per la prima
voltanelgennaio2005quan-
do un’associazione turca di
Wangen (cantone Soletta)
chiede il permesso per co-
struire un minareto di 5-6
metri.Quattrocento abitan-
ti firmano una petizione
contro il progetto, la com-
missione comunale respin-
ge la richiesta dei turchi ma
nel2006leautoritàcantona-
li ribaltano la decisione po-
nendo come solo requisito
che il minareto – inaugura-
tonelgiugno2009–nonser-
va a chiamare i fedeli alla
preghiera.

Non è la prima volta che
una decisione locale viene
capovolta: due anni fa il co-
mune di Buchs rifiuta la do-
manda di naturalizzazione
di una turca, residente nel
cantone Argovia dal 1981,
perché «porta il foulard e
questodimostrerebbeun’as-
similazione insufficiente
dei valori fondamentali del-
la società svizzera nonché

inclinazioni integraliste».
La decisione comunale sarà
poi annullata dal tribunale
federale.

Dopo Wangen, altre co-
munità hanno presentato
domanda per costruire dei
minareti con funzione solo
simbolicae nonperchiama-
re alla preghiera. Ma sono
proprio i simboli a dare fa-
stidio e – osserva il curatore
del volume Stéphane La-
thion – «l’Islam è oggetto di
inquietudini specifiche e
non suscitano invece pole-
miche i templi sikh, indù o
buddisti». Leggere la storia

è importante per capire il
presenteegliautori ricorda-
no come le costituzioni fe-
derali del 1848 e del 1874
contenessero disposizioni
discriminatorie nei con-
fronti della Chiesa cattolica
e in particolare l’espulsione
dei gesuiti, il divieto di co-
struirenuovi conventi e no-
minare i vescovi. Le prime
due disposizioni furono
abrogate nel 1973 ma si do-
vette attendere il 2001 per
veder sparire l’articolo 72
che, al comma 3, poneva li-
mitazioni alla nomina dei
vescovi.

Ironia della storia, ora
l’Unione democratica di
Centro(Svp)vorrebbeinse-
rire il divieto di costruire
minareti in questo punto
della costituzione.
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1«Les minarets de la discorde.
Eclairages sur un débat suisse
et européen» a cura di Patrick
Haenni e Stéphane Lathion,
Infolio, Gollion (Svizzera),
pagg. 110,Á8,00.

di Liliana Cavani
e Emma Fattorini

Una domanda pacata ma
radicale:perchélediver-
se componenti che ani-

mano la chiesa, divise su tanti
aspetti, hanno però in comune
unostupefacentesilenziosulla
donna? Un richiamo stanco e
di maniera, frutto più di riven-
dicazioni esterne che non di
unaconvinzionevera,qualesa-
rebbelogico di fronte a un così
evidentesegnodeitempi?

Le ragioni cono tante e co-
me sempre quasi tutte dettate
dapaura.

Forse però non aiuta una fi-
des che,pur riconoscendo giu-
stamente le «ragioni della ra-
tio», finisce con il trascurare
troppoladimensionedell’espe-
rienza,dellarelazionepersona-
le e in ultimo del corpo e della
sua vita. Nella sua concreta in-
carnazione nell’uomo e nella
donna, come ci ricordava
Wojtyla,neitroppodimentica-
tidiscorsisulcorpocheteneva
imercoledìmattina.Conquale
«ragione», con quale pensiero
laicoerazionaleilcristianoog-
giè invitatoadaprirsieamisu-
rarsi?Conunaragioneeunate-
ologia troppodisincarnata che
non vede la verità nell’espe-
rienzareligiosafattadall’incon-
tro con Cristo come persona.
Lapauradelsoggettivismo-re-
lativismorischiadi fareperde-
re la ricchezza spirituale che
c’è nell’entrare in contatto con
il Signore anche con il corpo,
con le emozioni, con tutta la
propriapersonaenonsolocon
la testa, non solo con il pensie-
ro. E così si perde quell’unità
dellapersonachedeveunifica-
re e non separare le diverse
esperienzeumane.

Nonsipuòcertodirechesia-
no state onorate le aspettative
suscitate dalle parole che Gio-
vanni Paolo II aveva dedicato
alledonne, parlando di «genio
femminile», una visione poi
approfonditadaJosephRatzin-
ger. La grande novità delle af-

fermazioni contenute nella
Mulieris dignitatem, non stava
tanto nel riconoscere la parità
della donna con l’uomo, ma
nel capire finalmente che la
donna, senza più camuffare la
suapiùprofondaidentità,pote-
va e doveva essere protagoni-
sta,conparidignitàallacostru-
zione di un mondo condiviso:
questa la straordinaria novità
di quelle bellissime parole.
Non dunque l’ennesimo rico-
noscimento retorico di una
idealizzata e disincarnata es-
senza femminile, ma la sua
concretapromozionenellaso-
cietàsenzasvisarnelasuainti-

ma identità. Tutto ciòavrebbe
richiestounmaggiore"investi-
mento" sulle donne e non il
contrario. Non c’entra nulla la
rivendicazione del sacerdozio
femminile. Non è questo che
ledonnechiedono.Èaltralalo-
ro influenza e diverse le loro
aspettative,esse miranodiret-
tamenteaDioe non adiventa-
repreti.Nontrarretuttelecon-
seguenze pratiche di come il
"genio femminile" possa agire
nelmondononsolo impoveri-
sce la chiesa cattolica ma fini-
scecon il tradirne lasua stessa
vocazione di civilizzazione; il
ruolodelladonnainfattièoggi
e sarà sempre di più il cuore
deigrandicambiamentidi tut-
teleculturedelmondo,lacarti-
naditornasoledeiloroproces-
si di democratizzazione e di
umanizzazione.

Chefare perchéai purauto-
revoli riconoscimenti del Ma-
gisteroseguanofinalmenteat-
ti di grande portata e concre-
tezza?Ètroppoingenuopensa-
re all’urgenza addirittura di
unSinodosulladonna?
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Un preciso «instant book»
fa il punto sulla spinosa
vicenda del referendum
elvetico che ha bocciato
i simboli musulmani

di Gianfranco Ravasi

A
ttenzione: nel nostro caso
"marginale" (parola che appa-
re nel titolo del libro del quale
qui parleremo) nondev’essere
assunto né nel senso di«emar-

ginato» né di «irrilevante, trascurabile o
accessorio», bensì nel significato naturale
di«coluichestaaimargini»,cheèperiferi-
co, ma che appartiene a un territorio ben
preciso,specificatodall’aggettivosostanti-
vato«ebreo».Questapremessapedanteè,
in verità, necessaria per capire il profilo
del Gesù storico (anche qui, attenzione: di
scena è solo il Gesù che è documentabile
secondo i canoni storiografici attivati nei
confronti diuna figuradi rilievo),delinea-
to con una sterminata investigazione av-
viatanel 1991dall’esegetaJohnP.Meieral-
laCatholicUniversitydiWashington,pro-
seguita fino a oggi nella Notre Dame Uni-
versitydell’Indiana(quelladellacontesta-
ta laurea honoris causa a Obama) e ancora
incompiuta, nonostante abbia allineato
benquattrotomiche,nellaversione italia-
na,totalizzanoqualcosacome3.282pagine
echepromettonouna(forseultima)tappa
futura.Giàquestoprofluviodianalisicriti-
che e di ricerche comparate smentiscono
quanti liquidano la discussione attornoal-
lafiguradiGesùdiNazaretconlibretticol-
mi di asserzioni perentorie sia denigrato-
riesia, al contrario,apologetiche.

Ma ritorniamo al nostro aggettivo:
«marginale».Esso illustra, agli occhi dello
studioso statunitense, la collocazione sto-
ricadellapersona,dell’operaedelmessag-
gio di Gesù. Egli, infatti, è ben radicato nel
terreno dell’ebraismo, come ha ribadito la
recente indagine storiografica (la cosid-
detta third quest, la "terza ricerca" dopo la
primacheopponevailGesùstoricoeilCri-
stodellafedeelanewcheinvecevivedeva

una continuità); eppure non è totalmente
equiparabile a un qualsiasi rabbí, rivelan-
docosìunasua "marginalità"eoriginalità.

Essaèstatafocalizzatadaunparticolare
criterio di verifica dell’autenticità storica
dei dati evangelici, quello della "disconti-
nuità"secondoilqualeparoleofattidiGe-
sù non derivabili dal giudaismo a lui con-
temporaneo godono di attendibilità stori-
ca:pensiamo,adesempio, alla proibizione
dei giuramenti, al ridimensionamento del
sabato, del digiuno e delle leggi di purità,
all’insegnamentocontro il divorzio.

Ebbene,propriodaquest’ultimosogget-
toparteilnuovovolumediMeierchedise-
gnaun quadro contestuale completo della
questioneperpuntarepoisuipassispecifi-
cidiMatteo5,32eMarco10,11-12eapproda-
reallastoricitàdellaproibizionedeldivor-
zio emanata da Cristo: «egli proibì assolu-
tamente il divorzio e stigmatizzò come
adulterio il divorzio seguito da un secon-
do matrimonio». Di fronte a questo «sba-
lorditivoescioccanteinsegnamentodiGe-
sù... come dobbiamo intendere il fatto che
egli dichiari però di abbracciare e affermi
la Legge mosaica» ove il divorzio era con-
templato? Infatti in Matteo 5,17-19 Cristo
proclama non solo di non voler abolire la
Legge, ma esorta anche a non trasgredire
«unosolodeiprecettiminimi»di tale legi-
slazionesacrale.Ecco, allora, inmodo em-
blematico tutta la filiera dei problemi che
discendonodalcasoproposto.Innanzitut-
to diventa chiara la "marginalità" di Gesù
rispetto al giudaismo, proprio attraverso
questostrapponormativo.Tuttaviaegliri-
manebenlontano dall’essere rivoluziona-
rioanti-nomistaetiene ipiedibenpiantati
nelterrenobiblicodell’«osservanzadeico-
mandamenti»,purappartenendoaun’epo-
caancorafluidanelladefinizionedellatra-
dizione giudaica e conflittuale per quanto
concerneva l’ermeneutica teologica (si ri-

cordino gli scontri teorici tra farisei e sad-
ducei).

Diventa, allora, rilevante – in questa li-
nea– determinare la connessione tra il co-
mandamento dell’amore che Cristo collo-
ca a livello primaziale e la catena precetti-
sticadellaTorah.Èappuntoaquestotema

cheMeierriserval’ultimapartedelsuovo-
lumeconunavastariflessione,ovesi iden-
tifica ancora l’originalità o "marginalità"
di Gesù, ma anche la sua coerenza con
l’orizzonte spirituale della sua matrice
ebraica: «Egli rifletté sulla Legge nel suo
complesso e ne estrasse l’amore di Dio e

l’amoredelprossimoqualeprimoesecon-
do comandamento della Torah, superiori
a tutti gli altri. L’amore occupa il posto più
alto della Legge. Le altre norme – pur non
essendo affatto rifiutate o disprezzate –
hanno minore importanza». E questa è in-
dubbiamente una proposta nuova, perso-
nale, suggestiva che imprime un approc-
cio inedito alla definizione della gerarchia
deivaloripresentinellaTorah.Chel’amo-
redebbaessereanche«lachiaveermeneu-
ticaperinterpretaretuttalaLeggeoilprin-
cipio supremo da cui possono essere de-
dotti, giudicati o praticati tutti gli altri co-
mandamenti»,secondoMeier,nonpuòes-
sere con rigore assegnato al Gesù storico,
bensì al Gesù matteano che afferma: «Da
questiduecomandamentidipendono(let-

teralmente "sono appesi") tutta la Legge e
iProfeti»(Matteo 22,40).

Quest’ultima considerazione, che però
non è condivisa da molti esegeti che attri-
buiscono la frase a Gesù senza riserve, ci
rimandaaun’altraquestioneovviaeppure
ardua: il Gesù storico non ricopre total-
menteilGesù"reale"(questovaleperogni
personaggio):ciòchesidocumentacoicri-
teri della ricerca storiografica non esauri-
sce la molteplicità della figura e della sua
opera.Èperquestoche–comesuggerivail
filosofoSchelling–lostorico«devecusto-
direcastamente la sua frontiera» e non di-
sprezzare,malasciarespazioadaltretesti-
monianze e vie di ricerca: si pensi solo
all’antropologia culturale, alla sociologia,
alla psicologia e, perché no?, alla stessa at-
testazionedella mistica edella fede.
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1John P. Meier, «Un ebreo marginale.
Ripensare il Gesù storico»,
vol. IV: «Legge e amore», Queriniana,
Brescia, pagg. 756,Á68,00.

La Chiesa sembra
trascurare la complessa
problematica femminile:
forse è venuto il tempo
di cambiare strategia

Così Cristo è calato nella Storia
La vastissima investigazione dell’esegeta
americano John P. Meier sulle vicende
di Gesù è al quarto volume. Un’opera sulla sua
presenza nella comunità ebraica del tempo

Merton
da meditare

Paceeguerra.AOslo, ilpresidente
americanoepremioNobelBarack
Obama,ha riportatoconil suo

realismodavantiagli occhidelmondo il
dilemma.Comesi lavora per lapacee
chipuòdire diessere un uomodi pace?

DiecigiorniprimadelNatale1941,un
giovaneinsegnanteamericanodi26anni,
mentreisuoicoetaneifacevanolafila
davantiagliufficidireclutamentoper
andareinguerra,sipresentavaal
monasterosiNostraSignoradel
Gethsemani,inKentucky.Datregiornii
giapponesiavevanoattaccatoPearl
HarboredaduegliStatiUnitierano
entratiinguerra.Lui,ThomasMertonche
dapocosieraconvertitoalcattolicesimo,
avevapensatocheconlapreghiera
inunluogodicompletoisolamentodal
mondo,qualequellodeitrappisti,
avrebbeservitoallacausadellapace
quantoeforsedipiùdeisuoicoetanei.

È l’assurdo,per laragione.È la
speranzaper lafede. Lapaceesprime
unacultura diversa,di relazioni trai
popoliedi rispetto dellepersone,
indipendentementedalcolore dellapelle
edel lorocredo religioso.Sonolearmia
regolarequestoo piuttosto ildialogo?
Mertonnelsilenziodellatrappasi rivela
unperfetto comunicatore edaquelle
murauscirannoopere checontinuanoa
segnare ilcammino spiritualedei
credentie il confrontotraculture. Si
pensiaLamontagnadallesettebalze,
LeacquediSiloe,Misticiemaestrizen
(tuttieditidaGarzanti).

Diventaun conferenziere
internazionaleesi distingueper il
confrontoconle fedi orientalie la
praticazen.

L’amicoJimForest hascritto una
puntualeebellabiografiache consente
dicapire dipiù Mertonedi riscoprirlo
preziosoperil tempo presente.La
biografia,gia editanel 1995 daCittà
Nuova,èora ripropostacon
arricchimenti fotograficidaLindau.
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1Jim Forest, «Vita di Thomas Merton»,
Lindau, Torino, pagg. 380,Á28,00.
Numerosi i link a partire da:

 www.merton.org.

Tra i criteri di attendibilità
dei Vangeli ci sono
le discontinuità tra i suoi
fatti e detti, e le consuetudini
del giudaismo dell’epoca

ALINARI

Un sinodo
sulla donna

Soccorso dall’angelo. Antonello da Messina, «Cristo sostenuto da un angelo» (1475-8), Madrid, Prado

Minareti
e scudi crociati

Produzione e catalogo In collaborazione con

A PISA
BLU | Palazzo d’arte e cultura
9 ottobre 2009 – 17 gennaio 2010
prevendite:Vivaticket 199285141(servizio a pagamento)

www.chagallpisa.it

Aperto a Capodanno (orario 14,30-19) e lunedì 4 gennaio!


